
FEDE BERTI 

I MOSAICI DEGLI EDIFICI DI CULTO CRISTIANO 

L a campagna di scavo condotta a Iasos nel corso dei 
mesi di luglio ed agosto 1983 ha riportato alla luce un 

nuovo, ampio settore dell'impianto basilicale che sorge 
quasi al centro dell'agorà romana, Iiberandolo dalla estesa 
e distruttiva sovrapposizione di una tarda necropoli ed 
individuandone, con maggiore concretezza di quanto non 
fosse stato possibile precedentemente, una fase di uti ­
lizzo che, con l'abbandono del nartece, delle due aule 
laterali e di gran parte della navata mediana, aveva ri­
stretto lo spazio cultuale ad un sa celio ricavato nella 
estrema parte absidata di quest' ultima. 

Quanto rimane dell 'apparato architettonico (capitelli 
ionici ad imposta, capitelli "a stampella ", porzioni di 
plutei, di architrave, di ambone) , pur nella diversifica­
zione delle forme e degli ornati, pare indirizzare, nei 
termini di una cronologia che sarà più opportunamente 
approfondita in altra sede, al VI secolo d .C. 

AI momento è mia intenzione trar spunto dall' esame 
di alcuni resti del tappeto musivo di questa struttura per 
proporre alcune osservazioni circa l'insieme dei mosaici 
a decoro geometrico di V e VI secolo d .C. del centro 

tasto, riunendo, accanto a quelli della basilica dell 'agorà, 
i mosaici della basilica dell ' acropoli e della cosiddetta 
basilica presso la Porta Est. 

BASILICA DELL' AGORÀ 

Due i settori del livello del VI secolo ancora interes­
sati da lembi dell' originario tassellato ed entrambi relativi 
alle navate laterali. Come accennato poc'anzi, le tombe 
della necropoli che in più strati si sono sovrapposte al 
complesso basilicale hanno inciso profondam ~nte, e scon­
volto, il piano di calpestio ; purtuttavia l'asportazione 
intenzionale del mosaico era di certo avvenuta già in 
epoca precedente. Nessuna tessera smossa, né in piccola 
né in grande quantità, infatti, è stata raccolta tra le inuma­
zioni o sul piano pavimentale. 

AI tassellato della navata meridionale di destra appar­
tiene una irregolare sezione con rinfascio a foglie cuori­
formi rosse e gialle disposte alternativamente verso lo 
esterno e verso l'interno, disegnate da un filare nero su 
fondo bianco. I) Una coppia di bande, rispettivamente 
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2 - SCHEMA DELL'ORNATO GEOMETRICO DEL MOSAICO DI CUI ALLA FIGURA PRECEDENTE (disegno di R. Spinaci) 
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nera e bianca, separa la cornice dal motivo del campo, 
che esibisce ottagoni intersecantisi (Rép. 351), con cam­
pitura mediana grigia ed esagoni perimetrali gialli. 2) Un 
poco più ampio il lembo di tessellato della navata set­
tentrionale di sinistra che, pur se conservato in maniera 
discontinua, è collocato in corrispondenza dell'ingresso. 

L'ornato longitudinale di marginatura (figg. I , 2 e 
T AV. XX) presenta una treccia a tre capi (Rép. 194) di co­
lorazione rossa, grigia e gialla accompagnata da una fascia 
bianca ; 3) il tappeto cerchi intersecantisi (Rép. 437) così 
da formare al centro di ciascuno di essi un rombo dai 
lati inflessi. 4) In ciascun elemento sono poste in opera 
tessere gialle, rosse e nere nella profila tura del rombo 
mediano, che ha centro grigio, e, nelle quattro ellissi 
marginali, tessere bianche e rosse. Una fascia trasversale, 
in cui si allacciano due nastri rosso-bianchi ad andamento 
rettilineo, fungeva da cornice ad una tabella con iscrizione 
dedicatoria. Di questa sono leggibili solo cinque lettere 
dell'ultima linea: 8hw~ in caratteri regolari e ben spa­
zia ti neri su fondo bianco. Un tessuto ornamentale, per­
tanto, che si potrà facilmente ricomporre in una paratassi 
di campiture, la cui esecuzione appare accurata nel taglio 
e nella messa in opera delle tessere e sensibile alla vivacità 
cromatica dei particolari. 

BASILICA DELL' ACROPOLI 

Per certi aspetti dissimile dalla precedente per la distri ­
buzione dello spazio la pavimentazione della basilica 
costruita sulla acropoli dell'isola, scavata nei primi 
anni dell ' attività della Missione, 5) anche essa oggetto di 
una profonda e radicale trasformazione riduttiva dello 
spazio cultuale e successivamente ricoperta in parte da 
una serie di sepolture il cui ambito cronologico pare 
sitllarsi nel corso del II se colo d.C. 

Attualmente non è possibile analizzare questo tessellato 
causa la quasi totale rovina cui è andato incontro negli 
anni posteriori alla scoperta. Non vi è modo di valutarne 
appieno - se non basandosi su riprese fotografiche (figg. 
3 e 4) - né la distribuzione degli ornati né l'aspetto più 
strettamente esecutivo, ed alcuni dei motivi della parte 
anteriore della navata di destra, ripartiti in una griglia 
di quattordici piccoli riquadri rettangolari, sfuggono ad 
una precisa descrizione. 6) 

Comunque sia, iniziando proprio dalla navata di destra, 
si aveva la seguente sicura successione di ornati, corni­
ciati orizzontalmente (fig. 5) da una fascia con tralcio 
ondulato e foglie cuoriformi e da Una corda attorta di tre 
capi: (a) tabella dedicatoria di un ApTEfL"O"~oC; ITpE.:;~tlTEPOC; 7) 

affiancata (b) da coppia di corone annodate l'una all'altra 

3 - IASOS, BASILICA DELL' ACROPOLI - VEDUTA D'INSIEME DELLA ZONA ABSIDALE 
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IASOS, BASILICA DELL' AGORÀ - PARTICOLARI DEL TAPPETO MU­
SIVO DELLA NAVATA SETTENTRIONALE: 

a) ISCRIZIONE DEDICATORIA ALL'INGRESSO DELLA NAVATA 

b) DETTAGLIO DELL'ISCRIZIONE DEDICATORIA 

c) CORNICE A TRECCIA E MOTIVO DEL TAPPETO CENTRALE 

d) DETTAGLIO DELL'ORNATO GEOMETRICO DI CUI IN c) 
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T AV. XX 
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e formate da nastri attorti; 8) (c) griglia diagonale di 
rombi, affiancata (d) da squame (fig. 6); 9) (e) losanga 
affiancata (f) da cerchio (motivi entrambi non meglio 
definibili); (g) squame affiancate da (h) losanghe interna­
mente ripartite (non meglio definibili) . Seguiva una lacuna, 
indi si riprendeva con un motivo (i) probabilmente ana­
logo a (b), affiancato da ornato non riconoscibile . Non 
riconoscibili nemmeno gli ornati degli estremi due tappeti. 
Il tratto terminale della navata presentava ottagoni intrec­
ciati formanti quadrati centrali ed esagoni perimetrali, 
corniciati verso l'absidiola da un tralcio ondulato con 
foglie cuoriformi (fig. 7) . Il mosaico della navata mediana 
aveva inizio con un motivo di cerchi intersecantisi (fig . 
8) e formanti ciascuno un rombo mediano dai lati incur­
vati con ellissi perimetrali. IO) 

Seguiva (fig. 9) un tappeto di cerchi allacciati l'uno 
all' altro da quattro nodi con spazi di risulta ottagonali a 
lati inflessi (Rép. 481). 

La stessa decorazione riprendeva con diversa policro­
mia al di là di una larga fascia trasversale ad ornato fito ­
morfo, ma limitandosi - sembrerebbe - ad una cor­
nice che ripiegava verso l'abside, occupata (fig. IO) da 
embricazione di squame (Rép. 448). Rinfasci fitomorfi quali 
un tralcio ondulato con volute e bacche ed un tralcio 
ondulato con foglie cuoriformi ora accoppiate ora singole 

accompagnavano longitudinalmente i primi due tappeti. 
Poiché un ornato di cerchi annodati con spazi di risulta 
ottagonali a lati inflessi ritorna anche in due lembi discon­
tinui della pavimentazione della navata di sinistra, si può 

5 - IASOS, BASILICA DELL' ACROPOLI - I DUE MOTIVI 
DI RINFASCIO DEL MOSAICO NELLA NAVATA MERIDIONALE 

4 - IASOS, BASILICA DELL' ACROPOLI - VEDUTA D'INSIEME DELLA PARTE ANTERIORE DELL'EDIFICIO 
CON IL NARTECE E L'ACCESSO ALLE TRE NAVATE 
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pensare che in tale ala non vi fosse inserzione di altri 
motivi. 

Più che nella basilica dell'agorà, si può apprezzare 
qui la rigorosa schematicità compositiva e tematica dello 
insieme, anche in questo caso prescelta ed attuata grazie 
al fattivo intervento di un personaggio strettamente legato 
alla diocesi di Iasos. 

Sfortunatamente la lacunosità del pannello dedicatorio 
non ha consentito, né consente ora, una lettura integrale 
dell' iscrizione, che si svolgeva su nove linee. Ci si chiede 
se l'onere assunto da Artemisios riguardasse un rifaci­
mento del tessellato in seguito a qualche avvenimento 
che avesse deteriorato l'originaria pavimentazione, o se 
invece l'esecuzione del mosaico non fosse connessa alla 
edificazione della basilica. 

Lo stesso ordine di quesiti permane per l'iscrizione 
della basilica dell' agorà, nella quale si è riconosciuto 
almeno un intervento di riassetto anteriore all' ultima e 
più radicale fase che comportò la costruzione del piccolo 
sacello. 

Va comunque rilevato che l'affinità delle due stesure 
pavimentali è tale, nel rispetto di una rigorosa geometricità 
aniconica e per l'utilizzo di medesimi schemi decorativi, 
da far pensare ad una loro realizzazione in tempi assai 
ravvicinati. 

BASILICA PRESSO LA PORTA EST 

Si tratta di un complesso di ambienti, Il) la cui funzione 
cultuale venne connessa, in seguito alle prime indagini 
di scavo, alla grande aula absidata ad orientamento Est­
Sud- EstjOvest- Nord- Ovest che affianca il quadripor­
tico ellenistico. Successivamente, estendendosi l'esplo­
razione verso N ord- Oves t, si individuarono altri vani, 
di cui articolazione e rapporto funzionale non sono ancora 
chiariti. 

Numerose le parti di mosaico, alcune di queste in 
pessime condizioni vuoi per l'inserimento negli ambienti 
di appartenenza di calcare, vuoi per la estrema lacunosità 
dovuta alla sovrapposizione di muri e strutture posteriori. 
Tre di queste porzioni di tessellato erano situate in cor­
rispondenza del vano di accesso all' aula basilicale, poi 
ripartito da muretti, ed è verisimile che di un unico, 
originario pavimento si trattasse. Uno solo dei motivi 
appare leggibile: quello di un clipeo (fig. II) a triangoli 
sfalsati neri (Rép. 53 l) entro una partizione quadrata. 
Agli angoli si inseriscono grossi boccioli fogliati. ( 2 ) 

Ben più conservato il tessellato dell' ambiente, anche 
esso absidato, che si apre sul lato settentrionale dell ' aula 
basilicale (fig. 12). Esso è riquadrato da una cornice con­
tinua, nella quale un doppio meandro rosso e nero (Rép. 
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I PRIMI QUATTRO PANNELLI DEL TESSELLATO NELLA NAVATA MERIDIONALE 
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267) circoscrive pannelli contenenti motivi diversi e ripe­
tuti, quali una sorta di ornato ad arcobaleno (Rép. 524), 
mensoloni prospettici (Rép. 498), stuoia (Rép. 58) e qua­
drato dagli angoli attorti. Nel campo vi è un serrato in­
treccio di due nastri sfumati in rosso e giallo che si interse­
cano ed annodano (fig. 13) formando cerchi. (4) All'interno 
di ciascuno di questi si dispongono circonferenze più 
piccole a centro stellato ed ellissi perimetrali. Il rinfascio, 
in marmo azzurrino, è punteggiato da rombi neri dai 
lati gradinati a crocetta mediana bianca. 

Da un punto di vista stilistico ed esecutivo il mosaico, 
di ottima fattura e di ricca policromia, parrebbe denun­
ciare una cronologia più alta (V secolo d.C.?) rispetto 
al gruppo di pavimenti precedentemente esaminati. 

:&: suggestivo pensare che, di questo complesso, l'aula 
mosaicata fosse il centro e l'asse portante. Capovolgerei 
quindi il rapporto tra vano originariamente definito basi­
lica ad orientamento Est-SudEstjOvest-NordOvest e 
vano mosaicato absidato ad orientamento Nord-NordEstj 
Sud- SudOvest a favore di quest' ultimo, anche se l' ipo­
tesi da me recentemente espressa, che proponeva di 
ravvisare in questo edificio la sede episcopale di Iasos, 
rimane tutta da verificare. 15) Il repertorio ornamentale 
dei tre complessi non ha caratteri di particolare origina­
lità, ricollegandosi ad un folto gruppo di mosaici del V 

e del VI secolo diffusi in ambiente egeo, occidentale e 
balcanico. 

La scarsità di pubblicazioni relative al patrimonio mu­
sivo microasiatico di età paleocristiana e cristiana rende 
pressocché impossibile una ricerca di confronti, i quali al 

8 - IASOS, BASILICA DELL' ACROPOLI 
PARTICOLARE DEL MOSAICO DELLA NAVATA MERIDIONALE 

7 - IASOS, BASILICA DELL' ACROPOLI 
IL MOTIVO GEOMETRICO DEL MOSAICO NELLA NAVATA MERIDIONALE VERSO L'ABSIDE 
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9 - IASOS, BASILICA DELL' ACROPOLI 
IL SECONDO TAPPETO MUSIVO NELLA NAVATA MEDIANA 

ED IL RINFASCIO VERSO L'ABSIDE 

contrario divengono numerosissimi e più facilmente repe­
ribili in altre aree e per momenti cronologicamente diffe­
renziati, sui quali, tuttavia, troppo sovente incidono valu­
tazioni di ordine meramente stilistico e compositivo. 

Ciò che è opportuno sottolineare, sono la vivacità pro­
grammatica e la disponibilità economica profuse anche 
nella città di Iasos, nel corso del V e VI secolo d.C. , ad 
opera di una comunità cristiana doviziosa ed autorevole, 
delle cui vicende poco o nulla conosciamo, ma il cui 
impegno non appare di poco conto se rapportato a quanto 
è documentato nei centri limitrofi. 16) 

Il mio vivo ringraziamento all'amico architetto Franco Tomasello 
ed a Rino Spinaci, disegnatore del Museo Archeologico Nazionale di 
Ferrara, per la esecuzione dei disegni che ho presentato alle figg. 2, 
12 e 13. Gli schemi geometrici dei tassellati sono rapportati al Réper­
toire graphique du décor géometrique dans la mosaique antique, 
4° fascicolo del Bulletin AIEMA, Parigi 1973. 

IO - IASOS, BASILICA DELL' ACROPOLI 
MOTIVO DI SQUAME 

NEL MOSAICO DELL' ABSIDE DELLA NAVATA MEDIANA 

I) Il tralcio fogliato, quale rinfascio, è motivo comunissimo; cfr. ad 
esempio, per Atene, M . SPIRO, Criticai Corpus of the Mosaic Pavements 
on the Greek Mainland, Fourth-Sixth Centuries with Architectural 
Surveys, New York-London 1978, 1,6,15,16,18,20. Per Anemurium 
(Eski Anamur) : TiirkAD, XIII, 1964, p. 134 e 55. , fig . 6. 

2) SPIRO, op. cit ., p. 260 e 55., n . 90, figg. 3II e 312 (basilica di 
Arkitsa, del tardo IV o inizi V secolo d.C.) ; p. 629 e 55., n. 224, 
fig . 706 (dal vano I della struttura sottostante la chiesa ottagonale 
di Filippi, del tardo V secolo d.C.) . 

3) SPIRO, op. cit., p. 257 e 55. , n . 87, fig . 294 (basilica di Mario­
lata, della metà o seconda metà del V secolo d.C.). L'Autore indica 
la presenza della treccia ritorta quale preciso termine di datazione 
post quem, non essendo essa attestata in ornati anteriori alla metà 
del V secolo. 

4) P. VERZONE, Hièràpolis di Frigia nei lavori della Missione ar­
cheologica italiana, in Quaderni de U La ricerca scientifica", n. 100. 
Un decennio di ricerche archeologiche, C.N.R. , 1978, p. 451 , fig . 81. 
Ed ancora SPIRO, op. cit., p. 399 e 55., n. I I I, figg. 377-379 (basi ­
lica Gamma di Nea Anchialos, prima fase; IV o V secolo d.C.). 

5) LEVI Il, p. 462 e 55., figg. 71-75. 
6) Cfr. 1. C. LOVE, Excavations at Knidos, 1969, in AIA, 74, 2, 

1970, pp. 153 e 154, tav. 40, 18 per analoga partizione, anche se 
più complessa nei particolari. 

I I - IASOS, COMPLESSO PALEOCRISTIANO PRESSO LA PORTA EST 
RESTI DEL MOSAICO CON CLIPEO E MOTIVI FITOMORFI 
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12 - PIANTA DELL' AULA ABSIDATA DEL COMPLESSO PALEOCRISTIANO 
PRESSO LA PORTA EST A IASOS E DEL SUO TESSELLATO PAVIMENTALE 

(disegno di F. Tomasello) 

r6r 

©Ministero per beni e le attività culturali-Bollettino d'Arte



7) PUGLlE5E CARRATELLI 1967-1968, p. 475 e 55., n . 41, fig . 44· 
. 8). Per Cnido cfr. LOyE, art. cito nota 6, tav. 73, 5, 6i il motivo è 
Impiegato quale nempltlvo. 

9) SPIRO, op. cit., p. 14 e 55., n . 6, figg. 17, 18 e pp. 23 e 24, n. 7, 
fig. 20 (tessellato di Atene, della prima decade del V secolo d.C· )i 
p. 60 e 55., n . 23, fig . 65 (pavimento sempre In Atene, databile for­
se alla seconda metà del V secolo d .C .) i p. 81 e 55., n. 35, fig. 89 
(m~tà del V secolo d.C.) i p '. 229 e 55., n. 84, figg. 287-289, 291 (Del­
fi, In pavimento non antenor~ al. VI secolo d .C.) i p. 425 e 55., n . 
156, fig. 543 (baslhca Alpha di Nlkopohs, della seconda metà del VI 
secolo d .C.) i p. 643 e 55., n. 227, fig . 720 (di Maronea, non datato). 

IO) Alcune varianti in SPIRO, op. cit ., p . 29 e 55., fig. 16, 16 (da 
Atene, in pavimento della prima decade. del V secolo d .C.) i p. 198 
e 55., n . 72, fig . 220 (baslhca di PallantlOn, non anteriore alla metà 
del VI secolo d .C. ) i p. 276 e 55., n. 96, fig. 332 (basilica di Klapsi 
della prima metà del VI secolo d .C.) i p .425 e 55., n . 153, fig. 483 
(basilica Alpha di Nikopolis, del secondo quarto del VI secolo d .C.). 
Cfr. Inoltre I. C. LOVE, Exca vations at Knidos, 1972, in AfA, 77, 
4, 1973, p. 417 e 55., tav. 73, 5· 

o IO 20 30 40 50 
! 

Il) LEVI Ill, p . 539 e 55., fig. 2i LEVI Il, p. 409 e 55., fig. 12 per 
l'iniziale rilievo del complesso ed anche: LEVI IV, p . 512 e 55 . 

. 12) Menzionato da LEVI IV, p . 512. Per il motivo cfr. SPIRO, op. 
W., p. 276 e 55., n . 95, figg. 324 e 325 (basilica d i Klapsi, della pri ­
ma metà del VI secolo d .C., con complessa figurazione di kantharos 
ed animali all'ester,no del clipeo) i p. 314 e 55. , n. 106, fig . 366 (della 
basl;hca Gamma di Nea Anchialos, della metà del V secolo d.C. 
Agh angoh di questo tessellato un motivo fitomorfo simile a quello 
iasio). 

13). S~IRO, op. cit., pp. 517 e 518, n. 175, fig. 596 (da Phtelia, nei 
pressI di Nlkopohs, della metà del V secolo d .C.) e p. 478 e 55. 
n . 158, tayv. 555:-558 (Nikopolis, basilica Beta, della fine del V secol~ 
d.C. i qUI li motivo del meandro doppio è esteso a tutta la superficie 
dell 'ambiente ed è costituito da un nastro attorto ed uno squamato) . 

14) Motivo analogo in SPIRO, op. cit. , p. 474 e 55., n. 157, tavv. 
550-554 (Nikopolis, basilica Beta, della fine del V secolo d .C.) . 

. 15) BERTI 1984, p. 224. Cfr. anche, per questi mosaici tardivi 
di Iasos, le pp. 242-245. 

16) Cfr. LAVlO5A 1976, p. 401 e 55. 

1 3 - DETTAGLIO DEL MOSAICO PAVIMENTALE DELL'AULA ABSIDATA 
PRESSO LA PORTA EST A IASOS 

(disegno di F. Tomasello) 
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